
LUNEDÌ 29
Dn 7,9-10.13-14 
opp. Ap 12,7-12a; 

Sal 137; 
Gv 1,47-51

SS. MICHELE, GABRIELE E RAFFAELE ARCANGELI

ORE   8.00: S.MESSA
ORE 18.00: S.MESSA

MARTEDÌ 30
Zc 8,20-23; 

Sal 86; 
Lc 9,51-56

S. GIROLAMO
ORE   8.00: S.MESSA
ORE 18.00: S.MESSA Dossena Francesco, 
                                    Giuseppe e Giovanna
ORE 20.45: Adorazione Eucaristica

MERCOLEDÌ 1
Ne 2,1-8; 
Sal 136; 

Lc 9,57-62

S. TERESA DI GESÙ BAMBINO
ORE   8.00: S.MESSA Anniversario della Dedicazione
         della Chiesa parrocchiale di Ombriano (1-10-1865)
ORE 18.00: S.MESSA Anniversario della Dedicazione 
         della Chiesa parrocchiale di Ombriano (1-10-1865)

GIOVEDÌ 2
Es 23,20-23a; Sal 

90; 
Mt 18,1-5.10

SS. ANGELI CUSTODI
ORE   8.00: S.MESSA
ORE 18.00: S.MESSA Luisa, Rita, Francesco, Gisella,
                                    Ines, Silvio, Secondo e Derio

VENERDÌ 3
Bar 1,15-22; 

Sal 78; 
Lc 10,13-16

ORE   8.00: S.MESSA
ORE 18.00: S.MESSA Inzoli Dolores

SABATO 4
Gal 6,14-18; 

Sal 15; 
Mt 11,25-30

S. FRANCESCO D’ASSISI, PATRONO D’ITALIA
ORE   8.00: S.MESSA
ORE 11.00: Battesimo della piccola Ludovica
ORE 16.30: Battesimo del piccolo Francesco
ORE 18.00: S.MESSA Stefano, Domenica e Agostina;
        Anita e Pino; Maccalli Giacomina e Lunghi Egidio

DOMENICA 5
Ab 1,2-3; 2,2-4; 

Sal 94; 
2Tm 1,6-8.13-14; 

Lc 17,5-10

 XXVII DOMENICA TEMPO ORDINARIO
ORE 8.30:   S.MESSA 
ORE 10.00: S.MESSA 
ORE 11.15: S.MESSA Andrea, Ugo e Giuliana
ORE 15.30: S.MESSA Andrea, Elisa e Angelo; 
                                    Piloni Giuliano
Il Vespro e la S.Messa delle ore 18.00 sono sospesi.

Dirette streaming 
●  Messa feriale: ore 8.00. 
●  Messa festiva del sabato, o della vigilia: ore 18.00. 
●  Domenica: ore 10.00; Vespro ore 17.15. 

29 settembre - 5 ottobre

In settimana abbiamo celebrato i funerali di Angela Casagrande. Ricordiamola 
nella preghiera.

● In questa domenica 28 settembre:
Giornata di preghiera e sensibilizzazione delle opere di carità e dei volontari 
della S. Vincenzo. Alle porte della chiesa negli orari delle S. Messe vendita 
dei ciclamini. Il ricavato è per la carità. Nel pomeriggio, alle ore 16.00 
momento delle giovani famiglie alla Madonna dei Prati.

● Martedì 30 settembre, ore 20.45: Adorazione comunitaria.
● Mercoledì 1 ottobre: Iniziamo il mese missionario, che si pone 

quest’anno in sintonia con il grande Giubileo ordinario dedicato al tema 
della Speranza lo slogan di quest’anno è: “Missionari di speranza tra le 
genti”. 
È anche il mese mariano, con particolare attenzione alla preghiera del Santo 
Rosario. Ricordo che ogni giorno feriale alle ore 17.30 in chiesa abbiamo la 
recita comunitaria del santo Rosario. Invitiamo a chi è possibile a vivere 
questo momento comunitario.

● Mercoledì 1 ottobre: Anniversario della dedicazione della nostra chiesa 
parrocchiale.

● Domenica 5 ottobre, è la prima domenica d’ottobre con particolare 
preghiera a Maria. L’orario delle S.Messe riprende l’orario delle ore 
8.30 – 10.00 – 11.15 – 18.00 (in questa domenica la S. Messa delle 18.00 è 
anticipata alle 15.30 con la processione).

- Alle ore 10.00: Celebriamo la S. Messa di apertura dell’anno di 
catechismo con i bambini, i ragazzi, gli adolescenti, le famiglie i catechisti 
ed educatori.

- Alle ore 15.30: terremo la celebrazione solenne della Messa a Maria 
affidandole tutta la nostra comunità. Al termine della celebrazione (ore 
16.00) ci incammineremo in processione con l’immagine della Madonna 
(via Chiesa, via R. da Ceri, via fra L. Cerioli, Via Chiesa, fino al cortile 
dell’Oratorio). 

- È sospesa la S. Messa delle ore 18.00 come anche il vespro. 
- Alle ore 18.15 momento per adolescenti e giovani: Incontro con i propri 

gruppi – momento di preghiera – e cena insieme con lancio di proposte.



Occhi che però non vedono e che non sanno commuoversi. Costoro non 
godono della simpatia di Gesù, li attacca infatti più volte, non per il fatto 
che possiedano ricchezze, ma piuttosto per quell’implacabile rinchiudersi 
nel loro agio, per quella miopia che li costringe a guardare nel loro 
minuscolo e ristretto campo visivo, nell’asfittico cerchio di sé stessi. Lo 
ripete Gesù più volte fino a sospirare che «è più facile che un 
cammello entri dentro la cruna di un ago che un ricco entri nel regno dei 
cieli». Un regno piccolo e povero come un chicco di senape, come la 
pioggia nella primavera, come il desiderio di un prigioniero, come il 
giorno di un malato, come la mano in cui si piange. Come la bocca di un 
affamato. Un regno così piccolo da sembrare invisibile per chi invece ha 
fatto della potenza, dello splendore, della forza la misura del suo vivere, 
del suo essere nel mondo. C’è un abisso tra Lazzaro e il ricco epulone, c’è 
un abisso in vita e un abisso in morte: li separa la voragine dell’avidità e 
dell’ingordigia, le vesti di lino e le piaghe, i banchetti sontuosi e le 
briciole. Abisso invalicabile anche in morte, Lazzaro lassù, nel cuore di 
Abramo, ed il ricco laggiù, negli inferi lontani. Non credo però che Gesù 
abbia raccontato questa parabola per una sorta di consolazione verso i 
poveri: non sarebbe giusto rimandare al dopo la morte la ricompensa per 
chi ha sofferto nella vita: voglio credere piuttosto che le parole di Gesù 
siano rivolte proprio a quei ricchi, a quei lontani indifferenti, perché 
possano ancora ritrovare uno sguardo che venga dal cuore. Perché possano 
vedere l’invisibile. Ci sono corpi vivi e dolenti vicino a noi, reclamano una 
giustizia che comincia dalla nostra attenzione, dal nostro accorgersi di 
loro, dalla nostra tenerezza consapevole che «Tutto quello che avete fatto a 
uno solo di questi miei fratelli più piccoli, l’avete fatto a me».

don Luigi Verdi

Preghiera

Signore Gesù, 
ti nascondi nei piccoli, nei poveri, nei sofferenti.
Donaci occhi per vederti, nelle strade della nostra città,
nelle mani tese di chi chiede aiuto, nel pianto silenzioso di chi è solo.
Insegnaci a servirti con amore, ad offrirti un pane spezzato,
un bicchiere d’acqua, un gesto di tenerezza.
Converti i nostri cuori, affinché non passiamo oltre indifferenti,
ma riconosciamo il tuo volto in chiunque ha bisogno di noi.

XXVI DOMENICA TEMPO ORDINARIO

Dal Vangelo secondo Luca  (Lc 16,19-31)

In quel tempo, Gesù disse ai farisei: «C'era un uomo ricco, che indossava 
vestiti di porpora e di lino finissimo, e ogni giorno si dava a lauti banchetti. 
Un povero, di nome Lazzaro, stava alla sua porta, coperto di piaghe, 
bramoso di sfamarsi con quello che cadeva dalla tavola del ricco; ma erano 
i cani che venivano a leccare le sue piaghe. Un giorno il povero morì e fu 
portato dagli angeli accanto ad Abramo. Morì anche il ricco e fu sepolto. 
Stando negli inferi fra i tormenti, alzò gli occhi e vide di lontano Abramo, e 
Lazzaro accanto a lui. Allora gridando disse: "Padre Abramo, abbi pietà di 
me e manda Lazzaro a intingere nell'acqua la punta del dito e a bagnarmi la 
lingua, perché soffro terribilmente in questa fiamma". Ma Abramo rispose: 
"Figlio, ricordati che, nella vita, tu hai ricevuto i tuoi beni, e Lazzaro i suoi 
mali; ma ora in questo modo lui è consolato, tu invece sei in mezzo ai 
tormenti. Per di più, tra noi e voi è stato fissato un grande abisso: coloro che 
di qui vogliono passare da voi, non possono, né di lì possono giungere fino 
a noi". E quello replicò: "Allora, padre, ti prego di mandare Lazzaro a casa 
di mio padre, perché ho cinque fratelli. Li ammonisca severamente, perché 
non vengano anch'essi in questo luogo di tormento". Ma Abramo rispose: 
"Hanno Mosè e i Profeti; ascoltino loro". E lui replicò: "No, padre Abramo, 
ma se dai morti qualcuno andrà da loro, si convertiranno". Abramo rispose: 
"Se non ascoltano Mosè e i Profeti, non saranno persuasi neanche se uno 
risorgesse dai morti"».

Riflessione

Ci sono corpi vivi e dolenti accanto a noi, occhi che implorano 
attenzione e compassione, ci sono mani che si tendono senza voce. 
Aspettano. Non hanno altro se non la pazienza di aspettare che qualcuno 
si accorga di loro, che qualcuno si svesta della propria indifferenza e li 
guardi e veda finalmente il loro bisogno di aiuto. Il popolo degli 
indifferenti prolifica da tempo immemorabile: già ai tempi di Gesù 
camminava nelle piazze e nel tempio, ciascuno di loro profumato e 
vestito per bene, ciascuno con la pancia piena e gli occhi appannati dal 
buon vino.


